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N E G R E T T I . Domando se invece di ri-
correre a l l 'Edi l iz ia nazionale sempre e in 
ogni caso, non sia possibile di corrispon-
dere d i re t t amente agli in te ressa t i la somma 
equivalente per la r icostruzione delle loro 
-fabbriche o case. Se si fosse fa t to questo, 
al momento in cui par l iamo, molte Case 
sarebbero s t a t e riedificate con grande eco-
nomia nazionale. 

Potre i ci tare moltissimi casi avvenut i 
nel Casentino dove queste imprese, tempo-
reggiando eccessivamente, lucrano anche in-
debi tamente sulle fabbr iche e sulle costru-
zioni di queste case. 

Quando il Governo avesse, e la pot rebbe 
avere, la garanzia che la somma sarà im-
piegata a r icostruire le case, mi sembrérebbe 
a t t o doveroso di corr ispondere a questi di-
sgraziat i la somma occorrente per la rico-
struzione. Con questo elimineremmo molte 
questioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

CUTETJEELLI, relatore. Chi par la viene 
pu r t roppo da un paese danneggiato da l ter-
remoto, nel quale l 'Unione edilizia nazio-
nale da molto tempo esplica l 'opera sua. 

Sarebbe cosa giusta dare d i re t tamente 
il sussidio agli interessati , ma questi avendo 
g ià la baracca , penserebbero a godersi il 
sussidio e a non r i fare la 

Ormai è accertato, in modo non dubbio, 
che l 'Unione edilizia, essendo cost i tui ta da 
un 'amminis t raz ione che dispone di diecine 
di milioni, che ha alla dipendenza cent inaia 
di tecnici e cent inaia di imprese, è suscet-
tibile di mende ; ma queste mende, sarei per 
dire, costituiscono gli incerti del mestiere. 
Nel suo complesso, l 'opera dell 'Unione nelle 
zone colpite dal terremoto, è lodevolissima, 
è sarebbe un grave errore accogliere la 
propos ta dell ' onorevole Martini . Prego 
il collega di volerla r i t i rare . 

P R E S I D E N T E . La proposta di soppres-
sione significa votare contro l 'art icolo, per-
ciò coloro che approvano l ' emendamento 
dell 'onorevole Martini s ' in tende che vote-
ranno contro l 'ar t icolo. 

TOSCANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
TOSCANO. Desidero che la votazione 

sia f a t t a per divisione, e cioè che la Ca-
mera sia ch iamata pr ima a vo ta re per le 
opere di cui alla le t tera h), che si riferi-
scono alla ci t tà di Messina, e i cui pro-
get t i sono pront i per l 'esecuzione, e poi per 
quelle di cui alla le t tera i), che appar ten-

gono ad al t re regioni, sulle quali non ri-
tengo di dovere inter loquire . 

P R E S I D E N T E . Ella ha il dir i t to di chie-
dere la votazione per divisione. 

L 'onorevole Mart ini insiste n e l s u o emen-
damento ? 

M A R T I N I . Noi non abbiamo mai di-
scusso in questa Camera sulla costi tuzione 
dell 'Unione edilizia nazionale ; non in tendo 
nemmeno in questo momento di iniziare 
questa discussione : quindi esula completa-
mente dal mio proposito qualsiasi inten-
zione di esclusione dell 'Unione edilizia na-
zionale. 

Quello che però sento in t u t t a coscien-
za di affermare è che non vogliamo 
improvvisare, a t t raverso questa legge, nè 
a t t r averso a l t re leggi che verranno in di-
scussione nelle sedute successive, come quella 
contenente i provvediment i contro la disoc-
cupazione, una situazione di monopolio nè 
al l 'Unione edilizia, nè ad al t r i enti . Noi vo-
gliamo lasciare libere anche a l t re organiz-
zazioni di poter eventua lmente concorrere 
ai lavori. Del resto non comprendo perchè 
si insista nella dizione p roge t t a t a dal Go-
verno. La mia proposta di soppressione 
dell 'art icolo 2, su cui insisto, non toglie la 
completa l ibertà del Governo di potersi va-
lere dell 'Unione edilizia, specialmente nelle 
zone dove già funziona. 

DE NAYA, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro del tesoro. Preghe-

rei gli onorevoli Martini e Negretti di riflet-
tere sulla proposta che essi hanno fa t to . 
Con questo articolo si limita l 'azione dell'U-
nione edilizia in due campi in cui può eser-
citare efficacemente l 'opera sua. In primo 
luogo per le opere di cui alla lettera h, cioè 
per le opere igieniche che si devono fare nei 
baraccamenti di Messina. Questi baracca-
menti sono amministrat i dall 'Unione edilizia 
e sarebbe strano che essa, che fa tu t t e le ri-
parazioni e si occupa di questi baraccamenti , 
non dovesse fare le opere igieniche nei ba-
raccamenti stessi. Evidentemente la cosa 
creerebbe gravissimi danni. Vi sono poi le 
opere di cui alla lettera cioè la costruzione 
di case antisismiche. 

Questi lavori deve farli il Governo, il 
quale invece di appaltarli , può affidarli ad 
una amministrazione (perchè l 'Unione edili-
zia non è una impresa ma una amministra-
zione che agisce per conto dello Stato) che 
ha preso una gran pratica circa il modo come 
si debbano eseguire queste costruzioni anti-


